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Colori -  immagini - emozioni

I MANDALA

L’origine

I Mandala sono d’origine asiatica nella tradizione religiosa Buddista tibetana.
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Cosa significa

Il termine MANDALA significa “centro e periferia”.

Nella traduzione tibetana MANDA significa “essenza” e LA significa “cogliere”, quindi MANDALA significa “cogliere l’Essenza”.

La parola MANDALA d’origine indiana – tibetana si riferisce ad un’immagine simbolica del mondo in tutta la sua perfezione.

Cosa rappresentano

I Mandala rappresentano il simbolismo magica dell’Universo nella costruzione entro il “cerchio eterno” della ruota della vita.

I Mandala sono così antiche immagini magiche, simboliche, strumenti visivi meravigliosi per la MEDITAZIONE, portano prosperità e buon auspicio e sono essenzialmente veicoli per la concentrazione della mente, che ha così la possibilità di liberarsi dalle sue catene abituali.

Come è composto
Nella tradizione tibetana un Mandala è composto dai cinque elementi che compongono il nostro Universo:

· Terra:     dà la vita

· Acqua:     armonizza la vita

· Fuoco:      matura la vita

· Aria:        anima la vita

· Spazio:     accoglie la vita

Lo squilibrio di un solo di questi elementi incide sull’equilibrio dell’universo intero.

L’universalità del Mandala, a partire dalla Terra che è un Mandala vivente, si rispecchia in una struttura di unicità: il principio del centro.

Perché il Mandala

Significato delle forme del Mandala.

Il Mandala è un vero simbolo della vita immaginativa, dove il cerchio è collegato alla rappresentazione del sé, mentre il quadrato rimanda alla materia fisica, il triangolo rappresenta la natura divina degli uomini e delle cose del creato, mentre la croce rappresenta il mondo materiale. I simboli geometrici rappresentano una sorta di base della comunicazione.

Il Mandala può guidarci così nella ricerca del nostro essere.

Nel Buddismo Tibetano i Mandala sono utilizzati in genere come modelli per la meditazione e rappresentati su stoffe dipinte, come immagini religiose chiamate “Thanka”. Sono considerati forme d’espressione dell’arte sacra.

Forma e colore

I Mandala sono costituiti da colori e forme racchiusi in un cerchio, rispettando una rigorosa simmetria armonica che simboleggiano le forze cosmiche.

I Mandala possono essere rappresentati in una grande varietà di forme:

· con un’immagine dipinta

· con della sabbia colorata

· con mucchietti di riso

· ecc…

Giocare con forme colori ed emozioni

Sono state date ai  bambini matite colorate, pastelli acquerellabili e tempere. Giocando insieme a loro, mescolando i colori e forme, improvvisamente linee e figure geometriche hanno preso vita man mano che con i colori, secondo il loro gusto e la loro inventiva, riempivano il disegno.
Ogni Mandala è stato colorato con estrema libertà assecondando i propri pensieri e lasciando che i colori e le sfumature si alternassero liberamente.

Le tecniche usate sono state diverse: dai pastelli ai pennarelli, alla pittura vera e propria; i colori pieni e definiti oppure ricchi di sfumature.

Didattica

Per la colorazione dei Mandala sono stati creati in classe momenti particolari di rilassamento e concentrazione interiore accompagnati da musiche “magiche” di sottofondo.  

Le forme asimmetriche che nascono attorno al centro e i colori, come un gioco, hanno permesso al bambino di concentrarsi riacquistando equilibrio e stabilità. I bambini mentre coloravano venivano invitati a rilassarsi, a concentrare e a dilatare la mente per ritrovare la calma necessaria per una crescita armonica di tutto il loro essere.
Osservando i Mandala si sono potute realizzare facili pratiche di rilassamento o di meditazione dove i bambini erano invitati a lasciare scorrere  liberamente i loro pensieri per associazioni mentali: “immaginate di trovarvi di fronte alle onde del mare, o alle nuvole che si muovono nel cielo o di correre in un prato verde ecc…” .
All’inizio si coglievano soltanto un insieme di forme di colori, ma poi gradatamente,  si stimolavano a lasciarsi attirare dal centro per coglierne l’armonia e a spingere lo sguardo ai bordi per tornare ancora nel centro.

Dal centro del Mandala che ne rappresenta l’Essenza, fluiscono le articolazioni successive verso l’esterno, in un gioco espressivo di colori sempre diversi, che sono l’espressione della personalità di chi lo dipinge.

“Se guardi da dove nasce il tutto, ritorni nel centro e puoi trovare il centro di te stesso e l’armonia del mondo”. 

(pensiero orientale)
